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CHE COSA SI NASCONDE DIETRO LA BATTAGLIA PER I «DIRITTI»

AL MERCATO DELL’UTERO IN AFFITTO
C’È PURE IL NEONATO DI RICAMBIO
Ecco le offerte della clinica che ha tra gli omosessuali quasi la metà dei propri clienti: spazia dagli Usa
all’Ucraina, propone pacchetti in cui si può scegliere anche il sesso del nascituro. E se qualcosa va storto...

VIGILI DEL FUOCO IN ALLARME: CI VOGLIONO ANCHE 4 ORE E MOLTA PIÙ ACQUA PER DOMARE LE FIAMME

Auto verde, rischio incendi. E spegnerli è difficile
L’Italia prova a sventare il blitz tedesco sull’efuel: «Ammettere tutti i biocarburanti»

FIERA DELL’IP OCRISIA

LA FAVOLA
DELLE MADRI
SURROGATE
PER AMORE
A 80.000 EURO

VOLEVA LA FEDERAZIONE DELLE NAZIONI

Il fantasma di De Gaulle aleggia
sulla Francia furiosa e sull’Europa
di MARCELLO VENEZIANI

n Il fantasma di Charles
De Gaulle - che si riaffaccia
nella Francia tormentata
di questi giorni, in rivolta
contro Macron e il suo go-

verno - si è visto ieri sera
aleggiare al Cinema Bar-
berini, a Roma. C’era un
film dedicato a lui, presen-
tato su iniziativa di Enrico
Pinocci (...)

segue a pagina 18 NOSTALGIA Charles De Gaulle

di SERGIO BARLOCCHETTI
e SERGIO GIRALDO

n Fra i tanti problemi colle-
gati alle auto elettriche c’è
anche il rischio incendi: spe-
gnerli è più difficile, richiede
anche quattro ore e il qua-
druplo dell’acqua. E le fiam-
me possono riattizzarsi. L’I-
talia scrive alla Commissio-
ne europea per sventare il
blitz tedesco che danneggia i
bio c a rbu ra nt i .

alle pagine 14 e 15

RIVELAZIONI A «FUORI DAL CORO»

«La probabilità che un anziano
muoia dopo il vaccino è elevata»
Però l’Aifa insabbiò la notizia
di MARIANNA CANÈ

n Il muro di bugie racconta-
te durante questi tre anni di
campagna vaccinale inizia a
perdere pezzi, che crollano
come macigni dirompenti
portando alla luce la verità,
quella verità che fa male

proprio ai nostri anziani, i
primi che dovevano essere
protetti dal contagio del Co-
vid-19. Eppure quando era
partita la campagna per vac-
cinare soprattutto i fragili,
non si aveva nessuna prova
della reale efficacia (...)

segue a pagina 5

STUDIO SUL RUOLO DEL RAFFREDDORE

«Scoperto perché i bambini
si contagiano meno con il Covid»
Ma li inseguivano con la siringa
di FRANCESCO BORGONOVO

n Non è passato molto tem-
po, anche se i mesi trascorsi
sembrano un’infinità. Era
solo l’ottobre del 2022 quan-
do la Società italiana di pe-
diatria insisteva - tramite
ansiogene dichiarazioni alla

stampa - affinché i genitori
portassero i loro figli a vac-
cinarsi. Scriveva l’Ansa il 5
ottobre dello scorso anno:
«È vaccinato solo il 38,5% dei
bimbi tra 5 e 11 anni, un dato
che preoccupa fortemente i
pediatri che chiedono (...)

segue a pagina 7SOTTO ACCUSA Nicola Magrini, ex direttore generale dell’A i fa

di MAURIZIO BELPIETRO

n I  g n  o  r a  n t e .
R e t r o g r a d  o .
Omofobo. Sono
questi alcuni dei
gentili aggettivi
che i sostenitori

dell’utero in affitto riservano
a chiunque si opponga a
quella che i giornali chiama-
no, con una terminologia
asettica, «maternità surro-
gata». Paolo Del Debbio su
queste pagine ha già spiegato
quanto sia ingannevole l’uso
che viene fatto di questa defi-
nizione, perché il surrogato è
qualche cosa di incompleto e
di qualità inferiore. E sicco-
me non stiamo discutendo di
un prodotto, parlare della
«brutta copia» di una gravi-
danza è già di per sé qualche
cosa di terribile. Tuttavia, tra
le mistificazioni che vengo-
no propalate, la maternità
«succedanea» non è la peg-
giore. Infatti, c’è qualche co-
sa di più artificioso e subdolo
ed è l’idea che l’utero in affit-
to sia un atto d’amore, il gesto
misericordioso di una donna
nei confronti di una coppia
(etero o omosessuale ha poca
importanza) che neppure co-
nosce. Anche ieri, sulle pagi-
ne della Sta m p a , Ryan e Giu-
seppe, genitori di un ma-
schietto e di una femminuc-
cia, hanno sostenuto che il
loro desiderio (...)

segue a pagina 3

di ALESSANDRO RICO

n Vogliono farci
credere che l’u-
tero in affitto è
un «atto d’amo-
re» (lo disse Da-
cia Maraini nel

2016). Che è un «percorso

impegnativo», in cui la don-
na decide «in piena consape-
volezza» e non si trova «in
condizioni d’indigenza» (lo
raccontano Ryan e Giuseppe,
la coppia di uomini che han-
no comprato un figlio in Cali-
fornia, alla Sta m p a). Al limi-
te, che è «una pratica abomi-

nevole», se implica lo sfrutta-
mento di ragazze povere, ma
tanto ormai gli omosessuali
vanno in Canada, dove «è vie-
tata qualsiasi transazione
economica» (parola di Vladi-
mir Luxuria). La cosiddetta
surrogazione - il gergo (...)

segue a pagina 2

Armi all’Africa coi fondi Ue
E proiettili «criminali» a Kiev
Su pressing Nato Borrell sblocca i finanziamenti «per la pace»
Londra fornirà a Zelensky le munizioni all’uranio impoverito

LA «MINACCIA» DEL CANTANTE

CARLO TARALLO
a pagina 12

Ora Fedez vuole
una nave tutta sua
per aiutare le Ong

di CLAUDIO ANTONELLI
e FLAMINIA CAMILLETTI

n Mentre la Nato reclama il
2% di spesa militare, Josep
Borrell (Alto rappresentante
Ue) sblocca i «fondi per la
pace» e annuncia: «Munizio-
ni ed elicotteri in Africa». Ci
sono opportunità per l’Ita l i a .
Intanto, Londra dice che for-
nirà i discussi proiettili all’u-
ranio impoverito a Kiev.

a pagina 9

Renzi archiviato
grazie alla Cartabia
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L’Aifa cancellava i dati sugli effetti avversi
Nuovo scoop di «Fuori dal Coro»: Magrini fece rimuovere da un report la frase «la probabilità di decesso in un anziano vaccinato
è elevata». Sulla sicurezza dei sieri un funzionario avvertiva: «I fragili rientrano nelle popolazioni non studiate». Ma venne ignorato

ZCOVID, LA RESA DEI CONTI

Segue dalla prima pagina

di MARIANNA CANÈ

(...) di quelle punture. Ieri sera
a Fuori dal Coro, su Rete4, sono
stati mostrati dei documenti
esclusivi, alcuni riguardavano
proprio l’efficacia dei vaccini
contro il Covid per i soggetti
fragili: gli anziani e gli immu-
n o d e p re s s i .

Per i più deboli la vaccina-
zione è sempre stata forte-
mente raccomandata più e più
volte anche in tv da note viro-
star come B a s s etti , C r i s a nti e
Bu r io n i che quasi perdevano
la voce per decantare la capaci-
tà di proteggere e la sicurezza
di quei sieri. Peccato però che i
documenti esclusivi interni
dell’Aifa mostrano un quadro
completamente diverso. A
gennaio 2021, quando le vacci-
nazioni erano iniziate da una
manciata di settimane, arriva
una notizia preoccupante dal-
la Norvegia: 23 anziani muoio-
no dopo la dose di vaccino.

Alla nostra Agenzia del far-
maco si scatena il panico, c’è
chi comincia a fare domande
sulla pericolosità della puntu-
ra e così gli alti funzionari si
interrogano sulla necessità di
dover pubblicare delle rispo-
ste per tranquillizzare proprio
quegli anziani che in quelle ore
stavano facendo la fila per la
dose, fidandosi della scienza e
degli appelli. E così un funzio-
nario scrive: «Sarebbe neces-
saria una Faq sui decessi. Cer-
chiamo di mettere qualcosa
insieme». Una Faq, ossia una
risposta, una spiegazione di
quelle morti in Norvegia, da
pubblicare sul sito dell’Agen -
zia, in cui non ci deve essere
nulla di allarmante.

Inizia uno scambio di note
in cui si cerca di far passare il
messaggio nella maniera più
tranquillizzante possibile.
Uno degli esperti ad un certo
punto si lascia candidamente
scappare, questa frase: «La
probabilità di osservare un de-

cesso in un anziano vaccinato
da poco è elevata».

Una frase troppo forte e de-
cisamente molto esplicita che
irrita proprio l’allora direttore
generale Nicola Magrini ch e
risponde piccato a pochi mi-
nuti di distanza riscrivendo la
frase e commentando: «A me
ancora genera un po’ di ansia e
nervosismo leggerlo… qu i n d i
suggerirei di renderlo impec-
cabile nell’arco delle prossime
48-72 ore». Insomma non si
può dire che gli anziani vacci-
nati possono morire, la linea
da seguire ad ogni costo, anche
ignorando palesemente la
realtà, è che i vaccini sono mol-
to sicuri. E proprio collegan-
dosi alla sicurezza dei sieri, un
altro esperto propone la frase:
«Nella sua fase iniziale la cam-
pagna di vaccinazione ha l’o-
biettivo di proteggere, oltre
agli operatori sanitari, proprio
le persone più anziani e i sog-
getti fragili per condizioni di
salute nei confronti delle quali
i vaccini in uso hanno dimo-

strato una elevata efficacia».
Ma quella frase non corri-

sponde alla realtà e viene can-
cellata. L’elevata efficacia per i
soggetti fragili non esiste, per-
ché non esistono gli studi che
la dimostrano. Nel documento
interno dell’Aifa del 15 gennaio
2021, mostrato ieri sera in
esclusiva nel programma con-
dotto da Mario Giordano, si ve-
de chiaramente la frase can-
cellata, ma vi è di più. L’e s p e rto
dell’Agenzia spiega il motivo di
quel depennamento, scriven-
do persino la frase in rosso:
«Attenzione! I pazienti fragili
rientrano nelle popolazioni
non studiate». Ed allega a ri-
prova della sua affermazione
una parte dello studio Pfizer,
quello con cui la casa farma-
ceutica ha ottenuto l’autoriz -
zazione all’immissione in
commercio, in cui si legge

chiaramente nella sezione de-
dicata alla sicurezza: «Infor-
mazioni mancanti: uso nei pa-
zienti fragili con co-morbilità
come diabete, problemi car-
diovascolari, problemi neuro-
logici; uso in pazienti con ma-
lattie autoimmuni o infiam-
m ato r ie » .

Questa è la verità, all’Ai fa
erano consapevoli che si stava-
no vaccinando i soggetti più
fragili, quelli più ad alto ri-
schio, senza avere alcuna cer-
tezza dell’efficacia e della sicu-
rezza dei vaccini. Ma non vo-
gliono e non possono dirlo. Per
cui alla fine prendono questa
decisione che non lascia spa-
zio ad interpretazioni: «Non
conviene stuzzicare il can che
dorme e quindi per ora non si
esce con niente». E infatti quel

documento non sarà mai pub-
b l ic ato.

Dunque sembra che la no-
stra Agenzia del Farmaco agi-
sca in questa maniera: per
tranquillizzare nasconde le in-
formazioni, preferisce mette-
re tutto a tacere. Anche perché
lo fa in un altro caso clamoro-
so, mostrato ieri sera in prima
serata su Rete4. Vi ricordate le
rassicurazioni sugli effetti av-
versi? Le virostar minimizza-
vano costantemente la pre-
senza di danni da vaccino con
frasi come: «Sono pochissimi,
una minima parte». Come se il
fatto che l’essere pochi toglies-
se la legittimazione e il diritto
alla cura. Peccato che anche i
dati che venivano pubblicati
erano filtrati per evitare di da-
re dei segnali preoccupanti.

Nella bozza del quarto re-
port sulla sorveglianza dei vac-
cini pubblicato dall’Aifa, dove-
va essere inserito il dato delle
reazioni avverse dopo la se-
conda dose del vaccino Astra-
zeneca, ben 2.011. Un numero
molto alto rispetto agli altri
vaccini, Pfizer ne aveva 348,
Moderna 121. Una funzionaria
pone subito il problema e scri-
ve: «Forse non lo riporterei
neanche». Come viene risolta
la situazione? Semplice: dal
report pubblicato quel dato
s pa r i s c e.

E non è tutto. Il 18 gennaio
2021, sempre a inizio campa-
gna vaccinale, l’Aifa manda
una circolare a tutte le Regio-
ni, spiegando le modalità da
usare per pubblicare i report
regionali delle reazioni avver-
se. I centri di farmacovigilanza
territoriali si attivano, compi-
lano i propri report e li manda-
no, come da protocollo, in ap-
provazione all’Agenzia stessa.
L’Emilia Romagna manda il
suo, e nell’inserto compilato
dall’Ausl di Bologna, si legge:
«Il tasso di segnalazione regio-
nale è 1.000 su 100.000 dosi»,
molto più alto rispetto a quello
nazionale di 729 segnalazioni
su 100.000 dosi, tanto che nel-
le stesse riflessioni degli
esperti che hanno compilato il
report locale viene definito un
«alto tasso di segnalazione» e
ancora «dato di segnalazione
rilevante». Cifre alte che è pre-
feribile non rendere note al
pubblico, tanto che l’Aifa ri-
sponde scrivendo: «Tali rap-
porti devono essere utilizzati
esclusivamente per uso inter-
no [...] raccomandiamo che
non vengano divulgati».

Eppure la stessa Aifa aveva
mandato pochi giorni prima le
indicazioni per la pubblicazio-
ne. Strano no? Chissà se anche
questa decisione sia stata pre-
sa per via di quel dato così alto
sottolineato dalla scritta: «Al-
to tasso di segnalazione [...] da-
to di segnalazione rilevante».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LE CARTE Alcuni documenti
interni all’Aifa. Sotto, l’ex direttore

generale Nicola Magrini [Imago]
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